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Oanlimno un camici) nuova di allegrezza al grande 
Levito die viene di mezzo a noi con in mano 1' arco 
dei forti, e il libro della Sapienza e della giustizia. 

Ugni genio di questa terra si rallegri: ogni popolo esulti 
dell' esultanza dei giusti. 

Lo destra del Signore che fa opere ammirabili lo ha 
esaltalo sopra le genti, perchè il suo spirilo fu spirito 
di sapienza eletta, e d' unzione santa. 

È ammirabile, è ammirabile il nostro Eletto che Iddio 



Egli amò fino dai giorni delta sua giovinezza la sapienza 
come una Sposa eh' esce dal talamo; l" amò, c d' am 
ai fece usbergo contro i baldi sedenti sulla cattedra 
di pestilenza. 

La suo bocco fìt bocca di verità; e la sua lìngua mai non 
ingannò il prossimo, ma raddrizzò invece le genti nulle 
vie del Signore. 

Amò la purezza degli aiTetti e dei pensieri; si cinse 
Ì lombi d' onesti come di una armadura, e vi pose in 
guardia il timor di Dio por non fornicare eolle stol- 
tezze del mondo. 

Nella Casa del poverello e dell' Orfano pose il suo tesoli 
perchè la ruggine e la tignimi» non il guastino: onorò 
la sventura anche nel peccatore come cosa tutta dì Dio. 

Ebbe innocenti le mani e mondo il cuore da ogni ter- 
rena corruzione; parlò la verità net suo eloquio di 
dolcezza, e lucrò I' anima clic si era perduta. 

Nel Signore pose ogni sua fidanza; nel Signore eh' e 
il Re de' regi il Dominatore dei dominanti. 

Perciò Iddio lo benedisse nel mistero de' suoi imperscru- 
tabili giudizi!, e Io esaltò in virtù ed in magnificenza 
nei tabernacoli della sua gloria. 

Il Signore lo ha esaltato; il Signoro che esalta gli 
umili di cuore, od umilia i grondi pieni delle super- 
bie della vita. 



Ed Egli curvo umile il capo sotto il giudizio del Signore; 
del Signore die lo volle costituire luce dello genti 
negli Atrj del suo Tempio. 

Santo, Santo t il Signore, e benedetto è Colui che viene 
a noi secondo V ordino di H cicli isedecco. 

L' uomo di stirpe oscura lo lodi, e quello di nohil li- 
gnaggio : il povero insieme e il ricco. 

La Casa d' Israello lo benedica, Io lienedica la Caso di 
Aronne. 

Udite, o genti quante siete, la sua parola di prudenza 
e di vita; porgete le orecchie vostre o voi tutti die 
abitate questa terra di memorie. 

Accostateli a Lui seguendo Lui colla fede, e sarete libe- 
rati dalle tenebre dell' ignoranza e dell' errore. 

Abbracciate la bunna dottrina di' Ei vi insegna, aftinché 
non abbia a sdegnarsi il Signore contro di voi. 

Se voi non obbedirete alla parola di vita eh' Egli vi 
predica, vi allontanerete dalle vie di giustizia, c vi 
perderete. 

Era Egli un fiore gentile che olezzava sui colli: e il 
suo olezzo inebbriavn le aure ed i viventi. 

Dietro l'unguento dc'suoi odori traevano lo genti ad at- 
tingervi freschezza e profumi: e le genti vinte dalla ma- 
lia del Gore, baciavano il Cristo, ed adoravano la Croce. 

Oli la sua Sapienza! oh la suo Carità! 



(lume una rosa di Sorta Egli sorridea nella ricchezza 
de' suoi colori e della sua fragranza; sorridea lieto, ma 
il Signore benefico lo Impiantò sulle sponde del Le- 
mme a rallegrare altra terra. 

Venite benediciamo a Lui che viene nel nome del Si- 
gnore, diamo lode e desideriamo ogni bene a Lui che 
fu eletto dal Dio d - Israele. 

Il Signore sì è compiaciuto grandemente in Lui, e sovra 
dì Lui pose una lingua di fuoco; la mano di Dio lo 
assisterò e farai lo forte il suo braccio. 

Osanna adunque al Dio dei viventi che ha operato tante 
meraviglie per noi; e festo all'Unto suo, di cui oggi 
si celebra la esaltazione. 

Il Signoro di Àbramo d' Isacco, di Giacobbe, lo custodi- 
sca, lo prolegga, lo difenda, lo benedica in questo 
punto e per sempre. Così aia. 
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